
PROGETTO LEGALITÀ 

La più importante finalità della scuola è la formazione dell'uomo e del cittadino, formazione 

che è in stretto rapporto con la conoscenza e il rispetto delle regole che governano il convivere 

democratico. 

La scuola, pertanto, intende operare alla costruzione di una personalità consapevole dei diritti e dei 

doveri che la Cittadinanza impone, disponibile e collaborativa verso il bene comune, ben integrata 

nella società, ma anche capace di accogliere i vantaggi che le diversità, sotto le varie forme in cui 

oggi si presentano, offre. 

Ecco perché l'educazione alla legalità: per reprimere da subito ogni forma di illegalità, combattere 

ogni forma di sopruso, vivere le leggi come opportunità e non come limiti. 

La scuola, infatti, nel suo insieme è legalità, non è un "momento", ma è il luogo in cui per la prima 

volta ci si confronta con altri, dove bisogna rispettare alcune norme ed avere una precisa condotta; 

è la prima grande istituzione da rispettare e da rafforzare, è nella scuola che avviene il passaggio di 

consegne tra le generazioni e dove ci si trova a svolgere un ruolo attivo in una comunità; per queste 

ragioni pensiamo che l’istituzione scuola, possa essere protagonista della diffusione della cultura 

della legalità, per una migliore convivenza tra diversi, nel rispetto delle regole e per una società più 

giusta.  

Partendo da queste premesse tutti i docenti hanno affrontato in classe, nell’ottica delle life 

skills (le Life Skills sono le competenze che portano a comportamenti positivi e di adattamento che 

rendono l’individuo capace di far fronte efficacemente alle richieste e alle sfide della vita di tutti i 

giorni), le regole della convivenza civile a partire dalle regole di classe/regolamento scolastico, Patto 

di corresponsabilità, per passare alla Dichiarazione dei Diritti del Fanciullo, alla Dichiarazione 

universale dei Diritti dell’Uomo, a tematiche quali per esempio bullismo, cyberbullismo, 

vandalismo, dipendenze varie, mafia, lavoro nero, educazione all’affettività, in modo che gli alunni 

sviluppino senso critico, la capacità di prendere decisioni, risolvere un conflitto, comunicare 

efficacemente, mostrarsi empatici. 

Seguendo questo filo rosso, si è pensato di fissare incontri con dei protagonisti della vita sociale che 

costituissero degli esempi positivi per gli alunni e di organizzare anche delle attività legate a queste 

tematiche. 



Il primo incontro, con Don Antonio Coluccia  

(un giovane prete originario del Salento che, per il suo impegno a favore della legalità, è finito nel 

mirino dei criminali) rivolto a docenti e genitori, si è tenuto venerdì 20 ottobre presso l’aula 

polivalente. Hanno partecipato i quattro sindaci e i quattro sacerdoti delle comunità che fanno parte 

del Comprensivo.  

Il 13 novembre, l’incontro era rivolto agli alunni destinatari del progetto, in quell’occasione abbiamo 

assistito ad una bella lezione sulla legalità. Diversi i temi trattati, mafia, bullismo, cyberbullismo, 

dipendenze, ruolo educativo dei genitori. Dotato di grandi capacità comunicative ha parlato ai 

ragazzi con un linguaggio semplice ma diretto. 

 

QUESTIONARIO ANONIMO PER ALUNNI E GENITORI con i moduli di GOOGLE 
La somministrazione del questionario anonimo ha avuto lo scopo di monitorare la situazione delle 

classi. Le informazioni raccolte, oltre a costituire un utile strumento di indagine hanno permesso di  

cogliere dinamiche a volte precluse all’osservazione dell’insegnante. Le informazioni costituiscono 

uno strumento prioritario per pianificare le strategie educative sul gruppo classe.  

Per la Primaria 142 alunni e 90 genitori 

 

A Febbraio, per il mese della Memoria, è stata allestita nella sala Polivalente la Mostra dei Libri 

d’autore sui bambini e le donne della Shoah, curata e gestita dalla prof.ssa Maddalena Castegnaro. 

Grazie a questo incontro, Maddalena ha allestito altre due mostre, una sul Mare dal titolo “Madre 

Mare” nell’Oratorio di Giuggianello a cui hanno partecipato sia l’Infanzia che la Primaria di 

Giuggianello. 

Per il Maggio dei Libri, al Palazzo del Principe si è tenuta una Mostra su Tagore, una scrittrice 

indiana, curata sempre da Maddalena e dal CCRR. 

Il 16 Aprile la scuola secondaria e la Primaria di Muro hanno partecipato ad un Concorso dal titolo 

“CyberKid per vincere il Bullismo”. Anche questa è stata un’esperienza positiva, le classi con il 



supporto dei docenti di Cittadinanza, di italiano e di Arte hanno realizzato dei bellissimi fumetti e 

dei video che verranno pubblicati sul sito della scuola. 

Da Marzo a Maggio le classi 1A - 2B - 2C hanno seguito un percorso formativo curato dalla 

Cooperativa Dafne dal titolo: 

“Facciamo la differenza. Percorsi educativi di prevenzione alla violenza di genere”. 
 

La programmazione del Centro Antiviolenza ha puntato soprattutto sulla prevenzione della 

violenza di genere sostenendo un'azione di cambiamento nel contesto relazionale della classe, 

attraverso un percorso che ha previsto un intervento formativo con gli alunni e le alunne e un 

momento di confronto con gli insegnanti e i genitori.  

Il percorso ha promosso la riflessione sulla parità di genere nelle scuole, educando le donne e gli 

uomini di domani alla cultura della non violenza. Hanno partecipato ai laboratori le classi 2A -2C e 

1A della secondaria di Muro e 4e e 5e della Scuola Primaria di Muro e Palmariggi.  

I laboratori guidati dalle psicologhe sono stati molto apprezzati dai ragazzi perché con esempi pratici, 

legati all’età, hanno fatto capire l’importanza di agire sempre in modo corretto nei confronti dell’altro 

sesso. 

Gli incontri seguiti sono stati sei con gli alunni e due con i genitori. 

 

Infine, il 12 Maggio, l’ultimo incontro con Anita Rossetti e Michele Carducci. 

Anita ci ha raccontato la storia Rita Atria, di cui un passo del suo tema d’esame:  

“Un giorno questa terra sarà bellissima e non più disgraziata”. 

I ragazzi, attraverso delle domande, hanno raccontato ciò che più li preoccupa o che li entusiasma.  

Il Prof. Carducci ci ha aiutato a comprendere i principi della Costituzione e quanto questi siano 

importanti per una reale lotta alla cultura mafiosa, fatta di negazione dei diritti sostituiti dai “favori”. 

Alla fine dell’incontro ai discenti è stata consegnata una copia della Costituzione. Questo semplice 

volumetto, ha consentito al Prof. Emerito, di interagire con gli allievi i quali hanno posto domande 

soprattutto sui primi tre articoli della Costituzione. 

Anche questo incontro è stato molto istruttivo poiché ha offerto degli spunti interessanti per riflettere 

e far riflettere, non solo agli alunni, ma anche ai docenti.  

 
Considerazione finale 

I progetti sono solo un contenitore, pertanto si può scegliere come riempirli. Li si può usare 
molto bene, come in questo caso, a supporto e completamento della didattica, oppure male sprecando 

una possibilità. 
 

Prof.ssa Paola Bolognino 


